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Iniziato il ponte aereo per evacuare le truppe portoghesi dalla Guinea-Bissati 

Firmato raccordo tra Lisbona 
e il PAIGC per l'indipendenza 

Solenne cerimonia ad Algeri alla presenza del presidente Bumedien - Hanno firmato il ministro degli esteri por
toghese e il maggiore Pires del PAIGC - Mozambico: dimissionato dal papa arcivescovo legato ai colonialisti 

ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI BUCAREST 

POPOLAZIONE E SVILUPPO: 
SCONFITTE LE TESI USA 

Eliminato ogni riferimento neo-malthusiano nel documento programmatico - Il controllo 
delle nascite non può essere separato da una strategia di sviluppo socio - economico 

ALOERI, 26 • 
Il Portogallo ha firmato lo 

accordo con il Partito afri
cano per l'indipendenza della 
Gulnea-Blssau. L'accordo pre-
vede l'immediata cessazione 
del fuoco e 11 passaggio del 
poteri al PAIGC e corona la 
dura lotta di liberazione che 
quest'ultimo ha condotto da 
oltre dieci anni per la piena 
Indipendenza del paese. 

La cerimonia della firma ha 
avuto luogo con particolare 
solennità nel Palazzo del Po
polo di Algeri, alla presenza 
del presidente algerino Bu
medien e di numerosi fun
zionari e diplomatici. 

Dopo la firma. Soares e 
Pires si sono lungamente ab
bracciati In mezzo agli ap
plausi del presenti. La ceri
monia, nel corso della quale 
è stata letta, in portoghese e 
in francese, una breve di
chiarazione comune, è du
rata circa mezz'ora. 

La dichiarazione comune, 
sottolineando « la grande cor
dialità » delle trattative svol
tesi fra Portogallo e PAIGC, 
in parte a Londra e In parte 
ad Algeri, informa che il 
Portogallo riconoscerà il 10 
settembre l'indipendenza del
la Guinea-Bissau, che la 
tregua di fatto è formalmen
te in vigore da oggi e che 
le forze portoghesi saranno 
ritirate dal territorio entro il 
31 ottobre. Subito dopo 11 ri
conoscimento, i due stati sta
biliranno relazioni diplomati
che a livello di ambasciatori 
e svilupperanno relazioni di 

« cooperazlone attiva » in 
campo economico, culturale 
e tecnico, pensando a una 
« fruttuosa e fraterna colla
borazione fra i due paesi e 
i due popoli ». 

Per quanto riguarda le iso
le Capo Verde, non compre
se nell'accordo firmato oggi, 
la delegazione portoghese 
« riafferma il diritto del po
polo dell'arcipelago all'auto
determinazione e all'indipen
denza, e garantisce la realiz
zazione di questo diritto con
formemente alle risoluzioni 
dell'ONU e tenendo conto 
della volontà espressa dal-
l'OUA (l'organizzazione degli 
Stati africani). Le due parti 
ritengono che l'indlpedenza 
del Capo Verde, nel quadro 
generale della decolonizzazio
ne portoghese in Africa, co
stituisce « un fattore neces
sario per una pace durevole 
e una sincera collaborazione 
fra la Guinea-Blssau e il 
Portogallo». Secondo gli os
servatori, nel Capo Verde 
sarà indetto un referendum. 

Con una superficie di 36.000 
chilometri quadrati e 600.000 
abitanti, la Guinea-Blssau è 
la più piccola e la più an
tica delle colonie portoghesi 
sul continente africano. La 
lotta armata del PAIGC 
(Partito per l'indipendenza 
della Guinea e del Capo Ver
de) era cominciata nel 1961. 
L'accordo odierno, ha detto 
Soares, « chiude una brutta 
pagina della nostra storia in 
Guinea ». 

Da parte portoghese ha flr-

L'Arabia Saudita rinuncia al ribasso 

Nuovo rinvio 
per il prezzo 
del petrolio 

L'ENI ottiene una nuova area di ricerca in Iran 

L'Arabia Saudita ha rinvia
to l'afta di 1.5 milioni di ba
rili al giorno di petrolio a 
ottobre in seguito ad una 
spaccatura in seno al Comi
tato governativo per il petro
lio. La riduzione del prezzi 
cne si attendeva da questa 
vendita e cosi rinviata ma 
il problema politico rimane 
aperto. Infatti attualmente la 
produzione mondiale di pe
trolio supera notevolmente la 
domanda, lasciando inoperosi 
4 milioni di barili al giorno 
di greggio; questa quantità 
non può essere ammassata 
nel serbatoi; si manilestano 
quindi due tendenze politi-
cne circa il modo di attuare 
la gestione monopolistica del 
mercato, ridurre la produzio
ne oppure ridurre i prezzi. 

Il governo degli Stati Uni
ti ha chiesto a quello della 
Arabia Saudita di prendere 
l'iniziativa di ridurre il prez
zo A questo doveva servire 
l'asta. Una parte degli espo
nenti del governo saudita, tut
tavia, ha obbiettato che l'ini
ziativa avrebbe isolato il pae
se in seno all'Organizzazione 
dei paesi produttori: meglio 
quindi replicare ai governo 
d' Washington di esercitare 
lui stesso pressioni sull'altro 
grande produttore mondiale. 
l'Iran, per indurlo ad acoetr 
tare la riduzione dei prezzi. 

ruttavia il governo dezn 
Stati Uniti non è riuscito 
nemmeno a far applicare la 
direttiva del contenimento dei 
prezzi all'interno del proprio 
paese. L'Ufficio generale per 
la contabilità, organo del go
verno di Washington, denun
cia che dopo l'aumento dei 
prezzi le società petrolifere 
non hanno aumentato di un 
barile la produzione petroli-
lera negli USA. F. si com
prende perchè, dal momento 
elle la bassa produzione ser
ve a tenere alti prezzi e pre
la t i . Replicando alle accuse 
dell'Ufficio l'Istituto america
no de. petrolio (una sizla 
che nasconde la Exxon e le 
altre compagnie del monopo
llo) ha dovuto ammettere che 
la produzione non aumenta 
rilevando che però -.sono 
stati perforati nuovi pozzi. 
I quali, però, sono stati la
sciati inattivi. 

Di fronte al perdurare di 
un basso livello della do
manda mondiale di petrolio, 
tendenza che potrebbe div-»n-
tare stabile in seguito ad un 
maggior ricorso a nuove fon
ti di energia, e nuove scelte 
dt politica dei trasporti, ri
mane da vedere fino a che 
punto le compagnie spinge
ranno l'attuale tendenza a ri
durre artiricialmente la pro
duzione Il Kuwait è uno dei 
paesi che na ridotto la pro
duzione e può mantenere que
sta politica agevolmente di
ta la forte eccedenza di ri
serve valutarie E' di t«*ri la 
notizia che il Kuwait ha ot
tenuto il fiO^r nell'Arabian 
Oil Co in precedenza appar
tenente per il 10*~« all'Arabia 
Saudita (onera nei prezzi del
la Zona Neutrale fra i due 
paesi) e per J'80% a società 
giapponesi Gii acquirenti 
giaoponcsl p<«Iranno avere pe
trolio oaeando il M8(j del 
prezzo di riferimento Altri 
paesi che possono ridurre la 
produzione sono la Libia (cir
ca 7 miliardi di dollari *i 
riserve accumulate» e la Ni-
feria (4.5 miliardi di dollari 
•fi avanzo della bilancia dei 

pagamenti, nonostante la in
soddisfazione dei bisogni ele
mentari di una popolazione 
di 70 milioni di persone). Gli 
altri paesi, avendo più ur
gente bisogno del proventi pe
troliferi, sono meno propen
si a ridurre la produzione. 

Vi è poi la situazione del 
noleggiatori di navi cisterna 
i cui noli sono scesi di quat
tro volte (da un indice 400 
a indice JU0). Riducendo 1 
profitti dei noleggiatori è di
minuito il costo di origine 
del petrolio. Tuttavia, pro
prio in questa congiuntura 
calante il governo italiano ha 
ritenuto di dover concedere 
l'aumento del prezzo per 
l'olio combustibile ai petro
lieri. Inoltre una delle socie
tà petrolifere operanti in Ita
lia, la Total, sta cercando un 
compratore In quanto inten
de lasciare il mercato. In 
realtà lo spezzettamento in 
piccole quote — la più gran
de è quella Esso, del 18% — 
rende molto elevati i costi 
di gestione delle compagnie 
internazionali «n Italia. La lo
ro concentrazione, o la ces
sione all'ENI. costituiscono 
una condizione preliminare di 
riduzione dei costi. 

L'ENI ha annunciato di 
avere firmato a Teheran un 
accordo che estende le aree 
di ricerca su 8000 chilome
tri quadrati in una zona 300 
chilometri a Sud Est di Shi-
raz. L'accordo prevede la ces
sione dell'eventuale prodot
to a prezzi scontati del 50"^. 
L'attività di ricerca dovrebbe 
iniziare fra alcuni mesi. 

mato il ministro degli esteri 
Mario Soares e per il PAIGC 
il maggiore Pedro Pires, uno 
del suoi massimi esponenti 
militari. 

Dopo oltre dieci anni, la 
guerra coloniale del Porto
gallo nella Gulnea-Blssau è 
finita. Dopo l'annuncio del
l'accordo. un ponte aereo è 
stato subito istituito tra Bis-
sau e Lisbona per il rimpa
trio delle truppe portoghesi. 

SI apprende intanto a Li
sbona che due tra 1 mas
simi dirigenti militari del 
paese sono stati esonerati dal
la carica di membri della 
giunta di sicurezza nazionale. 
SI tratta dell'attuale capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
Jalme Sllverlo Marques, e del 
capo di stato maggiore dell'ae
ronautica, Diego Neto. I due 
generali erano noti per le 
loro posizioni conservatrici 

e il loro allontanamento vie
ne considerato una vittoria 
dell'ala democratica del movi
mento delle forze armate. Es
si avrebbero anche avuto una 
certa influenza su alcuni re
centi « ripensamenti » del pre
sidente Spinola sulla conces
sione della piena Indipenden
za alle colonie africane. 

Resterebbe Invece nella 
giunta il generale Galvao De 
Melo, anch'egli di tendenze 
conservatrici, ma che, a dif
ferenza di Marques e Neto, 
ha il merito di fronte al
l'opinione pubblica di aver 
dato otto anni fa, quand'era 
colonnello, le dimissioni dal
le forze armate per divergen
ze di opinione con il gover
no di Salazar. De Melo è uno 
dei pochissimi ufficiali a non 
aver onoriflclenze del vecchio 
regime. 

• * » 

CITTA' DEL VATICANO. 26 
L'arcivescovo di Lourenco 

Marques in Mozambico è sta
to esonerato. Monsignor Cu-
stodio Alvim Pereira, arcive
scovo della città nella colonia 
portoghese, ha rassegnato 
nelle mani del Papa le proprie 
dimissioni che sono state 
prontamente accolte. Non si 
conoscono 1 motivi ufficiali 
delle dimissioni del prelato 
che ha soltanto 59 anni, ma 
tutto lascia credere che egli 
sia stato allontanato dalla 
propria diocesi perché trop
po legato al passato regime to
talitario di Lisbona. 

Monsignor Pereira era In
viso alla maggior parte del 
clero locale e anche porto
ghese come alla maggioranza 
dei padri missionari. Recente
mente era stato attaccato an
che dalla stampa di Lisbona e 
qualcuno aveva addirittura 
sostenuto che egli era in con
tatto con la famigerata «pi-
de ». la polizia politica del re
gime di Salazar e di Gae
tano. 

Monsignor Pereira è stato 
chiamato a Roma e gli è sta
to affidato l'incarico di dele
gato per l'assistenza e la 
solidarietà fra i pellegrini 
presso il comitato centrale per 
l'Anno Santo. Il suo allonta
namento — a quanto si fa ri
levare — prelude a un più 
vasto movimento tra le gerar
chie ecclesiastiche locali che 
sarà operato dal Vaticano al
lo scopo di sostituire quel 
prelati legati al defenestrato 
regime portoghese. 

• • • 
RIO DE JANEIRO, 26 

L'ex primo ministro porto
ghese, Marcelo Caetano, at
tualmente in esilio in Bra
sile. ha rivelato che nel 1971 
ebbero luogo a i primi col
loqui esplorativi » per giunge
re a un accordo per la cessa
zione del fuoco tra Lisbona 
e il PAIGC. 

I colloqui avrebbero avu
to luogo a Dakar tra un emis
sario portoghese e alcuni 
membri del gabinetto del pre
sidente senegalese Senghor. 
Successivamente, nel 1972. ci 
sarebbe stato un « incontro 
segreto» tra 11 generale Spi
nola, allora comandante del

le forze militari portoghesi 
in Gulnea-Blssau, e 11 presi
dente Senghor. In questo in
contro si sarebbe studiata la 
possibilità di un Incontro di
rètto con il leader del PAIGC, 
Amilcare Cabrai, per negozia
re una cessazione del fuoco. 
Cabrai, come è noto, verrà as
sassinato nel gennaio 1973 da 
agenti al soldo della PIDE 
portoghese. 

Il brutale rifiuto dello stes
so caetano al proseguimento 
di questi contatti avrebbe al
lora profondamente scosso il 
generale Spinola, che da al
lora iniziò a scrivere 11 suo 
libro sul futuro delle colonie 
africane. Caetano disse allo
ra a Spinola che « per la di
fesa del territori d'oltremare 
è meglio perdere la Guinea a 
seguito di una sconfitta mi
litare che attraverso un ac
cordo negoziato con 1 terro
risti, che avrebbe aperto la 
strada ad altre trattative». 

Le rivelazioni di Caetano so
no contenute jn un libro di 
300 pagine, intitolato «Testi
monianza », di Imminente 
pubblicazione in Brasile. 

Nel suo libro, Caetano rim
provera anche gli americani 
di aver appoggiato il movi
mento di Holden Roberto in 
Angola e di avere mire neo-
coloniali sul territori afri
cani del Portogallo. • 

Egli s r lascia infine an
dare a volgari insulti contro 
l'attuale ministro degli esteri 
Soares e definisce a cripto
comunisti » tutti gli ufficiali 
del movimento delle forze 
armate. 

UN PONTE DISTRUTTO DA UNA NAVE Il ponte levatoio che 
attraversa II Canale 

Welland a Port Robinson, In Canada, è crollato dopo essere stato urtato da una nave da cari
co. Il crollo del ponte ha bloccato il traffico sul canale e I danni sono valutati a diversi mi
lioni di dollari. 

Gli orrori delle « gabbie di tigre » in una intervista al « New York Times » 

Un dirigente sud-vietnamita 
denuncia le torture di Thieu 

K — —- • ' • » / - t l l ' " 

Nuove manovre propagandistiche di Saigon per il rilancio dell'attività bel
licista — Una delegazione del GRP giunta nella Repubblica popolare di Corea 

Enorme attivo 
della bilancia 

tedesco-occidentale 
WIESBADEN, 26. 

L'attivo della bilancia com
merciale della Germania fe
derale è risalito nel mese di 
luglio a 4.449 milioni di mar
chi. dalla punta minima di 
2.510 milioni di marchi regi
strata in giugno. Lo riferisce 
l'ufficio federale di statistica 
a Wiesbaden. Dimostrando 
che il calo nel mese di giu
gno si è rivelato come una 
flessione temporanea, l'atti
vo del mese di luglio si è 
riportato quasi a livello del 
mese di maggio (4.881 milio
ni di marchi). Complessiva
mente l'attivo totale per i 
primi sette mesi dell'anno ha 
raggiunto un primato senza 
precedenti di 29.693 milioni 
di marchi (nello stesso pe
riodo dell'anno scorso fu di 
15.773 milioni di marchi). Se
condo I dati dell'Ufficio sta
tistico. nel mese di luglio le 
importazioni sono salite del
l'I 1.3 per cento rispetto al 
mese precedente, mentre le 
esportazioni sono cresciute 
del 21.1 per cento. La Ger
mania pur importando tutto 
il fabbisogno di petrolio non 
risente dell' aumento del 
prèzzo. 

Dopo la nazionalizzazione dei palazzi imperiali 

Hailè Selassiè alle strette 
ma si rifiuta di abdicare 

Le misure annunciate ieri completano comunque il suo iso
lamento — Egli ormai non avrebbe più poteri effettivi 

ADDIS ABEBA. 26. 
Con la nazionalizzazione del 

€ Palazzo del giubileo >, resi
denza ufficiale dell'imperatore 
Haile Selassiè ad Addis Abeba. 
e con la trasformazione del 
ministero della Corte imperiale 
i militari etiopici hanno com 
piuto un altro passo verso lo 
smantellamento della monarchia 
assoluta in Etiopia. 

Si apprende oggi che il mi
nistero della Corte imperiale è 
stato trasformato in servizio 
amministrativo. I l « Palalo del 
giubileo » è stato ribattezzato 
col nome di < palazzo nazio
nale > in quanto è stato co
struito — ha detto il portavoce 
del comitato militare di coor
dinamento — con denaro pub
blico. Tutti gli altri " palazzi 
dell'imperatore (ne ha in ogni 
capoluogo di provincia) « saran
no usati per utilità pubblica in 
quanto appartengono alla na
zione e al popolo etiopico >. 

I*a residenza di Haile Se
lassiè ad Addis Abcba fu co
struita da un'impresa italiana 
mediante una sottoscrizione po

polare in occasione del venti
cinquennale della sua incorona
zione (1930). In occasione del-
1*80° compleanno dell'impera- ! 
tore (due anni fa) il palazzo 
venne ampliato con speciali 
saloni per dare miglior acco
glienza agli ospiti giunti per 
l'occasione. 

Secondo fonti attendibili. 
Haile Selassiè non intende as
solutamente abdicare né la
sciare il suo paese. 

Le misure annunciate ieri 
completano comunque, secondo 
gli osservatori, l'isolamento di 
Haile Selassiè il quale ormai 
non avrebbe più poteri effettivi. 

Il consiglio della corona e la 
corte di giustizia imperiale, che 
settimanalmente era presieduta 
dall'imperatore in persona, sono 
stati aboliti. Dei membri del 
consiglio della corona riman
gono in libertà soltanto alcuni 
elementi di secondo piano i 
quali però non possono più av
vicinare l'imperatore. Con l'abo-
li/ione del consiglio è decaduto 
automaticamente il loro stipen
dio mensile. Intanto si è ap

preso da Beirut che i ribelli 
dell'Eritrea sarebbero disposti a 
trattare la pacificazione con i 
nuovi dirigenti militari dell'im
pero etiopico, ma a condizione 
che Addis Abeba riconosca pri
ma pubblicamente il Fronte di 
liberazione dell'Eritrea come 
unico rappresentante legittimo 
di quella provincia musulmana. 

Mohammed Saiid. portavoce a 
Beirut dell'El.F. ha detto in una 
conferenza stampa che la sua 
dichiarazione doveva essere 
presa come la risposta ufficiale 
dell'ELF ai recenti sondaggi dei 
governanti militari dell'impero 
etiopico. 

Saiid ha dichiarato che 
l'ELF insiste per l'indipendenz?. 
assoluta dell'Eritrea. « Rigettia
mo in anticipo — ha detto — 
ogni proposta di autonomia o 
di federazione con l'Etiopia. 
Siamo però disposti a conclu
dere un'alleanza successiva al
l'indipendenza ed a negoziare 
l'apertura di un corridoio per 
l'Etiopia, attraverso l'Eritrea, 

fino al Mar Kor>so ». 

SAIGON. 20 
Gli insuccessi saigonesl nei 

tentativi di rioccupare zone 
libere e di isolare località e 
villaggi amministrati dal GRP 
dalle naturali fonti di rifor
nimento, e le severe risposte 
con le quali le forze di libe
razione infliggono dure perdi
te, ispira ai governanti colla
borazionisti una campagna di 
ipocrito vittimismo e la ricer
ca di pretesti miranti a un 
vero e proprio rilancio della 
guerra. Proprio oggi un por
tavoce fantoccio ha dato no
tizia che un battaglione è sta
to costretto a ritirarsi dalla 
sua posizione a una quindici
na di chilometri da Minh 
Long, il capoluogo distrettua
le che, sempre secondo noti
zie diffuse da fonti saignoesi 
nei giorni scorsi, fu liberato 
il 17 agosto da reparti del 
PNL. 

Il governo di Thieu — il 
quale non ha applicato nem
meno una delle clausole im
poste dagli accordi di Parigi 
e meno che mai le più im
portanti come quella riguar
dante la formazione dei Con
sigli di concordia nazionale 
per bandire le elezioni, né 
quello riguardante la libera
zione dei prigionieri politici 
— ha avuto l'impudenza cìi in
viare ai Paesi firmatari degli 
stessi accordi una nota in 
cui denuncia le presunte a vio
lazioni » da parte delle « for
ze comuniste » e minaccia di 

1 «adottare tutte le necessarie 
misure di risposta ». 

Il documento fa riferimen
to quindi ai «tre centri per
duti » in questo mese dai sai-
gonesi, e conclude con una 
sparata propagandistica con 
la quale chiede alle parti fir
matarie degli Accordi — Sta
ti Uniti, arriministrazione sai-
gonese, Repubolica Democra
tica Vietnamita, e Governo 
Rivoluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam — dì compiere 
passi perchè siano ripresi im
mediatamente i colloqui tra 
le partì sudvietnnmite alla 
Celle St Claud (Parigi) e 
quelli della Commissione mi
litare mista a Saigon, che il 
governo dì Thieu ha fin qui 
sistematicamente boicottato. 

- NEW YORK. 28 
Che la nota del governo di 

Thieu con il richiamo al ri
spetto degli Accordi di Pari
gi sia soltanto una finzione 
propagandistica mirante a un 
rilancio dell'attività bellicista, 
è confermato dalla drammati
ca denuncia apparsa questa 
mattina in una corrisponden
za da Saigon sul New York 
Times. 

Nguem Khsuan—Hem, diri
gente del Movimento giovani
le del Vietnam del Sud che, 
unitamente ad altre centinaia 
di oppositori di Thieu. ha vi
sto gli orrori delle cosiddet
te « gabbie di tigre », ha di
pinto in un'intervista, un qua
dro raccapricciante delle tor
ture alle quali sono sottopo
sti 1 detenuti. 

«La camera dove ci trova
vamo era talmente piena da 
impedirci ogni movimento. 
Molti detenuti avevano le ca
tene al piedi. • ~ 

« Eravamo sorvegliati da cri
minali comuni, completamen
te liberi di torturarci come 
volevano. Non avevano rite

gno di nulla. Le parole non 
sono sufficienti a descrivere 
tutto l'orrore. Le percosse e 
le bastonate erano ormai una 
norma. Molti sono deceduti. 

Secondo testimonianze rac
colte fra i detenuti nell'isola 
di Konshon, il regime di 
Thieu, nel tentativo di infran
gere l'ondata di proteste con
tro le a gabbie di tigre» le 
ha in parte sostituite con 
«gabbie di buoi», non mol
to dissimili dalle precedenti. 
E i detenuti con le catene alle 
mani ed ai piedi a durante la 
stagione secca non possono 
respirare, mentre in quella 

delle piogge, l'acqua invade le 
"prigioni"». La tragica situa
zione in cui versano i dete
nuti è ancor più aggravata 
dalla mancanza assoluta di as
sistenza medica e dal cibo ri
dotto ad un piatto di riso 
al giorno. ; , ~ v 

- Una delegazione del Gover
no Rivoluzionario Provvisorio 
sudvietnamita diretta da Ngu-
yen Huu Tho, presidente del 
Fronte Nazinoale di Libera
zione. ha lasciato oggi Pechi
no diretta nella Repubblica 
Democratica Popolare di Co
rea. Lo ha annunciato l'agen
zia Nuova Cina. • 

Per un presunto « complotto » 

Gravi accuse contro 
due gesuiti filippini 

T r u p p e av io t r aspo r ta te f a n n o i r r u z i o n e i n u n n o v i z i a t o 

MANILA, 26. ' 
L'aiuto direttore dell'Istitu

to gesuita dell'ordine sociale 
e un suo allievo sono stati rin
viati oggi a giudizio dalle au
torità filippine per a ribellio
ne» e «cospirazione». Insie
me con altre diciannove per
sone, erano stati arrestati sa
bato durante una perquisi
zione, condotta da centocin
quanta militari giunti in eli
cottero, nel noviziato del Sa
cro Cuore a Novaliches. un 
sobborgo della capitale filip
pina. • • 

Il segretario alla difesa. 
Juan Ponce Enrile, aveva ac
cusato il sacerdote, José Bian
co, di essere il segretario ge
nerale di un'organizzazione 
anti-governativa denominata 
Kapisanana Sandigan Pilipino 
(movimento di appoggio filip
pino), e Io studente Jonsé Al
to di essere il capo di una 
presunta «squadra di liqui
dazione ». 

I soldati avevano perquisi
to il noviziato per più di otto 
ore, in base ad un mandato 
firmato dal ministro. I preti 
hanno riferito che era stato 
loro detto che le autorità era
no alla ricerca di tale José 
Maria Sison. definito « un co
munista ». 

Un comunicato governativo 
sostiene che vi sarebbero con
tro ' i due ' arrestati prove 
« schiaccianti ». Fra l'altro sa
rebbero stati trovati piani « di 
una organizzazione sovversiva 
per l'attuazione di una con
giura ». 

II caso del sacerdote, dice 
ancora il comunicato governa
tivo, verrà discusso domani 
con un rappresentante della 
gerarchla cattolica. Degli al
tri diciannove arrestati non 
è stato detto nulla. 

Nuovo incontro 
tra Ceausescu 
e Li Sien-ien 

BUCAREST, 26. 
L'agenzia romena «Agerpres» 

riferisce che il presidente ro
meno Nicolae Ceausescu ha r i 
cevuto oggi a Bucarest il vice 
primo ministro cinese Li Sien-
ien. membro del comitato cen
trale del PC cinese, con il 
quale ha discusso la situazione 
mondiale e i problemi del mo
vimento comunista interna
zionale. " 

Si tratta del secondo col
loquio tra Ceausescu e il vice 
primo ministro cinese, attual
mente a Bucarest per le ceri
monie commemorative del 30° 
anniversario della liberazione 
della Romania. 

Trecento arresti 
in due giorni 
a Santiago 

SANTIAGO, 26. 
Quasi 300 persone sono state 

arrestate negli ultimi due 
giorni e inviate d'autorità a 
lavorare nelle regioni setten
trionali del paese. 

Duecento arresti sono stati 
effettuati nelle bidonville alla 
periferia di Santiago, > altri 
cento sono stati operati a 
Concepciòn, cinquecento chi
lometri a sud della capitale. 

Secondo alcune fonti gli 
arresti sono stati effettuati 
nel timore di eventuali mani
festazioni della resistenza in 
vista - dell'undici settembre 
primo anniversario del colpo 
di stato che ha rovesciato il 
Presidente Salvatore Attende. 

Nos t ro serv iz io 

BUCAREST, 26. 
Alla conferenza di Bucarest 

si sta facendo sempre più 
concreto l'isolamento delle te
si degli USA, sulle quali si 
era basata sia la convocazio
ne della stessa conferenza del
l'ONU, sia una vasta campa
gna di propaganda a livello 
internazionale. Questo avviene 
in misura tale quale gli esper
ti dell'ONU non ricordano 
dalla fondazione di questo 
fatesso organismo internazio
nale. Il primo capitolo del 
Piano Mondiale per la po
polazione (di chiaro stampo 
neomalthusiano nella sua ver
sione originaria) è stato si
stematicamente emendato da 
tutti i riferimenti alla neces
sità di ridurre la crescita del
la popolazione, come obietti
vo a se stante, e praticamen
te ribaltato nei suoi conte
nuti. 

Il «gruppo di lavoro » del
la conferenza, che si è appli
cato freneticamente durante 
tutto il week-end, e riuscito 
a spostare le priorità di in
tervento verso lo sviluppo so
cio-economico, insistendo sul
la necessità di un nuovo or
dine economico internaziona
le. Molti degli emendamenti 
sono stati proposti dall'Argen
tina, Egitto, Etiopia, India, 
Italia (che questa volta si 
è comportata bene, è dove
roso riconoscerlo), Lesotho, 
Liberia, Yugoslavla. 

Dopo le modifiche, l'intro
duzione al documento del
l'ONU suona nel seguente mo
do: «la conferenza mondiale 
sulla popolazione, prendendo 
nella dovuta considerazione 
le aspirazioni umane per una 
migliore qualità di vita e per 
un rapido sviluppo socio-eco
nomico, nonché la interrela
zione tra popolazione e svi
luppo, decide che il seguente 
Piano di azione mondiale sul
la popolazione venga conside
rato uno strumento all'inter
no di un ben più vasto con
testo di strategia per lo svi
luppo internazionale e nazio
nale». 

Anche il primo paragrafo 
ha cambiato completamente 
volto e si è liberato del suo 
pessimismo globale. Ora met
te l'accento sulla popolazione, 
« come sorgente inesauribile 
di creatività e fattore deter
minante di progresso» (pri
ma era la fonte di ogni ne
quizia). Lo scopo esplicito del 
Piano è ora divenuto quello 
di «contribuire al coordina
mento tra lo sviluppo della 
popolazione e quello socio • 
economico ». E' stata del tut
to cancellata la frase indi
cante come scopo del Piano 
«la riduzione dei tasso di na
talità della popolazione», ri
presa, come è noto dalle tesi 
demografiche delle multina
zionali e del Ciub di Roma. 

Pure estremamente impor
tante l'emendamento propo
sto da dieci paesi socialisti, 
e accettato dal gruppo di la
voro, che aggiunge al para
grafo finale del 1. capitolo 
la seguente dichiarazione: a La 
base per una soluzione ef
fettiva dei problemi della po
polazione e soprattutto la tra
sformazione socio economica. 
Una politica demografica può 
avere successo solo se costi
tuisce parte integrante dello 
sviluppo socio-economico». 

Gli Stati Uniti hanno cer
cato in ogni modo di oppor-
si al passaggio di questi 
emendamenti. Le loro argo
mentazioni, talvolta irose, so
no state di un vuoto scienti
fico che stupisce e che con
trasta, nettamente con le tra
dizioni culturali di quel pae
se. Il delegato americano non 
ha fatto altro che ripetere, 
fino alla noia, che «gli Stati 
Uniti hanno .1 diritto di in
tervenire nelle scelte dei po
poli poiché sono il granaio 
del mondo ed hanno contri
buito al mantenimento dei 
popoli sottosviluppati» (cosa 
palesemente falsa e ormai 
priva di qualunque credibi
lità). 

In particolare, durante le 
votazioni dell'emendamento 
che prevedeva: « la creazione 
di un nuovo ordine econo
mico internazionale e del pro
gramma per raggiungerlo co
me piattaforma globale per 
la cooperazione Intemaziona
le» sono stati duramente scon
fitti. L'emendamento è passa
to con un solo voto contra
rio: quello statunitense. Gli 
Stati Uniti che nei primi gior
ni della conferenza, quando 
ancora si illudevano di ooter 
imporre le tesi neo malthu-
siane. avevano cercato di co
prire il profilarsi della scon
fitta, manipolando ì comuni
cati stampa intemazionali. 
stanno ora onerando un i ra
pida invers'one di marc'a, 

John D. Rockefeller. fratel
lo del vice presidente e * pa
dre» della noetica di n'anl-
fìcazlone familiare americana. 
in i v a conferenza tenuta o<r-
ei alla Tribuna ha como!u-
to una stuoefarente «confes
sione e un vero e proprio ri
baltamento del'e tesi sino a 
Ieri sostenute. Ecco l momen
ti mincioali di nu^ta nnto-
critiM, Indicati da RorkWler 
s*e>eo come mint' ^onr'Msi-
vi del suo Intervento: «Cre
do che il m/>io de"i o'anl-
flcaz'one familiare deb>»a es
sere ln*e°T*to TÌPÌ rnntAsto d"l-
lo svlluooo economico - so
cial»»: r-r**do che 1* svilunno 
economico non abbia serv=o 
oh» nella misura In cui con
tribuisce al benessere d e l l 
Individui In ("Mvrfli*: rr«do 
che I naesl svImooiM debba
no sforzarsi di comnlpn» un 
modc-no tipo di sviluppo e 
dare ti loro contributo ogni 

volta che ciò sia possibile, 
ma che debbano riconoscere 
il diritto di ogni paese di 
risolvere, in piena autodeter
minazione, i problemi dello 
sviluppo e della fecondità; 
credo che le donne debbano 
avere una sempre maggiore 
libertà di scelta per determi
nare il loro ruolo all'interno 
della società». 

Ricordiamo che John Rocke-
fé Ile r è stato sino a ieri il 
sostenitore più accanito del 
controllo delle nascite In que
sti ultimi decenni e che è 11 
fondatore del Consiglio del
la popolazione statunitense, 
uno degli organismi più at
tivi nella diffusione del ver
bo del controllo delle nascite 
visto come unico strumento 
di lotta al sottosviluppo e 
delle tesi neo-malthusiane. E' 
questo un tentativo dispera
to di saltare sul carro del 
vincitore e di trasformare la 
nropria sconfitta in vittoria. 
Perchè sii Stati Uniti abbia
no credibilità non basta però 
fermarsi alle parole ma oc
corre passare a fatti concreti. 

Guido Manzone 

F A L L A 

R A D I C E 
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P R O B L E M I 

O T T O riviste 
che costituiscono 
non solo un invito 
ad una lettura impe
gnata, ma anche — 
e soprattutto — una 
risposta meditata e 
stimolante agli in* 
terrogativi dei nostri 
tempi. 

O T T O riviste 
all'altezza di una do* 
manda di conoscen
ze sempre più pres
sante e qualificata. 
Un modo serio di 
andare alla radice 
dei problemi. 

Crit ica 
marxista 
BIAMitr*!* Uà 

Politica 
ed Economia 
6"T*estrat* 

Riforma 
della Scuola 
Ucntlt- A 

Studi 
Storici 

Democrazia 
e Dirit to 
Trìrr-ettra.!* 

Nuova Rivista 
Internazionale 

Donne 
e politica 
Bimestrale. 

Cinema 
sessanta 

L I M 

U U t i 

t - f J H 

L S M . 

t. «JM 

• Sconto del 10% a chi sot
toscrive l'abbonamento a 
due o più riviste delta 
SGRA 

• Gli abbonati di Critica mar
xista e di Politica ed Eco
nomia possono acquistare 
I • OuademI » con lo scon
to dsl «0*. 

• In omaggio a tutti gli ab
bonati una stampa a sei 
colori (50x70) di Ugo At
tardi 

| M M 

ABBONAMENTI 
1974 

I *JWMUJVI-tl 1a)*)r>) •f*4fìUA)fl * 
•rena ex. posta** «t- f/O-WI • tff l 
v*a/iei penta'* a c*n «ugno •»»-
C M O * SCtU - VU é*i Frrnrjr». 4 
flrtfS Per-.* 

! VACANZE 
l LIETE 

R I M I M I - Pensione Ivrea • Tal. 
80520 • Vicinissima mare • Ca
mere vista mare « Cucina casalin
ga - 20-31 agosto 3.300-3.500 -
Settembre 2.900-3.200. ( 186 ) 

CHIANCIANO TERME • H O T U 
CARLTON - Tel. 0578-4395 • 
Cer.tra'e - Pisctna - Prezzi concor
renziali. ( U T ) 

R I M I M I - MAREBELLO - Pensiona 
Perugini - Tel. 32713 • Al mar* -
Rimodernata • Conforti • Camera 
con • senza servizi prvati, giar
dino, parcheggio - Bar - Direzione 
propria • Settembre 3.000-3.200. 

(188 ) 

R I M I M I VISERBA PENSIONI 
MARUSKA • Via Lamarmor* -
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 . Vicino mar* -
Camere con/senza servizi • Balco
ni • Ambiente familiare • Giar
dino • Prezzi speciali per fina 
Agosto a Settembre • Gestione 
oropriitario. ( 189 ) 

MIRAMARE • R IMIMI - 0 5 4 1 / 
32163 - V IALE OLIVETI «4 • 
La Pensione Villa MARIA V i In
vita a trascorrer* una settimana al 
mare al costo di L. 25.000 tutto 
compreso. Ottima cucina • Menù a 
scelta • 50 metri dal mar*. 
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